
SALMO 15
IL SIGNORE È MIA EREDITÀ

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte
(Atti 2,24).

CANTO

1. C’è gioia piena alla tua presenza
dolcezza senza fine alla tua destra:
m’indicherai il sentiero della vita;
sei Signore, mio calice ed eredità.
Gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra:
nelle tue mani è la mia vita.

2. La Tutta-gioia è anche nostra Mamma,
Madre di Dio e Madre della Chiesa
per mano ci conduce al suo Gesù;
a noi sorride e guarda con amore.
Il suo Cuore Immacolato è forza,
il suo Cuore Addolorato è luce,
speranza e misericordia.
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TESTO DEL SALMO
1 (Poemetto d’oro (?). Di Davide).

Proteggimi, o Dio: 
in te mi rifugio.

2 Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,
senza di te non ho alcun bene».

3 Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, 
è tutto il mio amore.

4 Si affrettino altri a costruire idoli: 
io non spanderò le loro libazioni di sangue, 
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

5 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita.

6 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,
la mia eredità è magnifica.                                  (Canto) - selà -

7 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce.

8 Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare.

9 Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro,

10 perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

11 Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.                      (Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
* Questo salmo 15 è classificato tra i salmi dell’ospite di Dio.

Un grido: «Proteggimi!» mio Dio, mio rifugio, mia gioia. 
Una scelta, una opzione radicale: contro i falsi dèi, gli idoli, il pa-
ganesimo che si diffonde e che attira. Dio solo basta!
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* «Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi»: è un’allusione al fat-
to che la tribù di Levi (coloro che servono Dio nel Tempio) al mo-
mento della spartizione della Palestina tra le dodici tribù mediante
un sorteggio, non ricevette alcun territorio: la sua sorte, la sua ere-
dità era Dio (Numeri 18,20).

* Il salmista descrive la sua intimità con Dio. Allora tutto il voca-
bolario della gioia gli fiorisce sulle labbra: «no, io non rimpiango
nulla», la mia scelta è meravigliosa, Dio è il mio consigliere, Dio
presenza costante e difesa, Dio mia gioia e mia festa, Dio mia vi-
ta e risurrezione, Dio il senso della mia esistenza, Dio mia beati-
tudine eterna.                                                                 (Canto)

LETTURA CON GESÙ
* «Il Signore è mia parte di eredità e mio calice». Gesù, un giorno,

«prese il calice...» e anche noi lo prendiamo dietro suo comando:
«Prendete e bevetene tutti». Sì, la nostra sorte è meravigliosa e noi
non cessiamo di riunirci in assemblea per rendere grazie; ed è
l’Eucaristia.

* Per esprimere la sua intimità col Padre Celeste, Gesù ha spesso
utilizzato l’immagine della «dimora», della «presenza», della
Shekinàh: «Rimanete in me come io in voi»  (Giovanni 15,4) che
vuol dire: «Fate presenza in me». (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
* «Il Regno di Dio è un’esperienza del cuore, cioè dell’amore» di-

ceva il tedesco Nietzsche. Questo salmo 15 ti deve bruciare: non ti
sembra che tu cerchi la gioia in tante cose e persone invece che in
Dio? Cosa diventa la tua vita se gli amici ti mollano, se la stima
degli altri ti manca? Se ti manca la TV, l’auto, i giornali, il godi-
mento? Chi è per te Gesù?

* Prova a leggere in linguaggio moderno questo salmo 15: «Dio,
Dio, tu sei il mio Dio. Vedi, io mi rifugio nella tua amicizia; sono
felice soltanto accanto a te. Dio, tu sei il tutto della mia vita. Oh,
il meraviglioso patrimonio. Gioia, gioia, lacrime di gioia. Signore,
sii benedetto. Finalmente mi hai aperto gli occhi e anche alla not-
te tu parli al mio cuore. Io non ti lascio più con lo sguardo. Quan-
to ti sento vicino! Il mio cuore è in festa. Ho la certezza che non
vedrò la morte perché tu non puoi lasciar svanire per sempre me,
tuo diletto».                                                                    (Canto)
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